
Rome,30 janvier 1610. Bellarmin au grand due de Toscane. 948

^ Ser Sìg mìo osa
$Non farò mai tanto in servìtio delli dependenti,et raccomanda- 

ma ^ti da V.A.S quando io devo per servirla,et obedirla. Non era pe­
rò necessario che V.A.Ser^^ tenesse memoria del poco che hò fatto 

,^*per il Sig^ Alidoso, desiderando io di mostrare maggiormente la
stima ch'io faccio d'ogni sua sodisfattione per rispetto di V.A. 

maSer et per ogni giusto fine; et come hò idetto al Bandinelli che 
m'ha data la grat^^ lettera di V.A.Ser^^ cosi continuerò di far' 
quanto potrò per l'avenire per servitio del detto Sig^ Alidosi, et

/^di questo ne sia certise"^^ V.A.Ser^^ la quale supplico à comandar­
mi spesso, et gli faccio hum^^ riverenza. Di Roma, il di 30 Gen° 
1610.

Di V.A.Sma

humiliss" et divotiss° servitor
leil Card Bellarmino.

(sans adresse)

Florence, Archiv.Medie, voi.3^787.


